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Colap e Assoprofessioni in supporto delle associazioni 

Al via le istanze per il riconoscimento 

Le associazioni si preparano al bollino blu. Se il Colap, da un lato, ha già inviato alle oltre 180 sigle che rappresenta un vademecum con tutti i passaggi cardine, Assoprofessioni, dall'altra, entro lunedì prossimo spedirà alle associazioni iscritte la modulistica necessaria per presentare al più presto l'istanza di riconoscimento. Il dlgs di recepimento della direttiva qualifiche è entrato in vigore sabato scorso. Di conseguenza le due rappresentanze si sono date subito da fare. In pratica, nel caso del Colap, si tratta di una relazione sulla normativa con annesso l'elenco e le specifiche dei documenti necessari per essere riconosciuti al fine della convocazione alle conferenze dei servizi per la definizione delle piattaforme comuni. Le domande dovranno essere inviate al ministero della giustizia, a quello delle politiche comunitarie, al dicastero di competenza, al Cnel e al Colap. Corredate da: copia dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata o della scrittura privata registrata presso l'ufficio del registro, con cui l'associazione è stata costituita. Lo statuto, in particolare, deve prevedere, tra l'altro, un ordinamento a base democratica, l'assenza di scopo di lucro, la definizione dell'attività professionale. Inoltre, deve essere inviata una dichiarazione relativa all'attuale descrizione degli assetti organizzativi con specifica dei dati degli eletti, eventuali accordi con hotel, centri sevizi e scuole, costituzioni e attività di eventuali comitati scientifici per dimostrare che la struttura organizzativa e tecnico-scientifica prevista dallo statuto è stata realizzata. L' autocertificazione del presidente con l'elenco degli iscritti aggiornato con l'indicazione delle quote versate direttamente all'associazione per gli scopi statutari e la suddivisione per aree Nord, Centro e Sud. Poi, ancora, una copia del codice deontologico provvisto di sanzioni per i trasgressori, eventuali accordi con enti di formazione per l'erogazione della formazione permanente, oppure attestazione di erogazione di corsi già realizzati. E una copia di certificato rilasciato dalla Camera di commercio attestante la mancata pronunzia nei confronti dei suoi rappresentanti legali di condanna, passata in giudicato, in relazione all'attività dell'associazione medesima. Per quanto riguarda Assoprofessioni, invece, come detto, entro lunedì prossimo invierà alle associazioni iscritte tutta la modulistica necessaria. «Il ministero delle politiche comunitarie», ha spiegato il presidente, Giorgio Berloffa, «sta già lavorando con quello della giustizia per stabilire i termini del decreto di recepimento. In pratica, verranno ampliati concetti solo espressi nel provvedimento, come quello di rappresentatività e così vi». «Ci risulta infatti», ha proseguito Berloffa, «che il ministero voglia accelerare i tempi. E, visto che la legge è già in vigore, stiamo studiando la modulistica ed entro lunedì prossimo la invieremo a tutte le associazioni iscritte. D'altra parte le sigle che rappresentiamo hanno già, per la maggior parte, le caratteristiche previste dalla direttiva qualifiche. Alcune non rientreranno nel riconoscimento, ma per una questione di anzianità, nel senso che hanno meno di quattro anni di vita alle spalle». Gabriele Ventura
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